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Domeniche 3 e 10 maggio 2026 
 

Santi  S 
5ª - 6ª DOMENICA DI PASQUA 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 14,1-12 ) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 
turbato il vostro cuore.  
Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella 
casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei 
mai detto: "Vado a prepararvi un posto"? Quando andrò 

e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché 
dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli 
disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere 
la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me. Se mi avete conosciuto, avete conosciuto an-
che il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da 
tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto 
me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: "Mostraci il Padre"? Non credi che 
io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da 
me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per 
le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà 
le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al 
Padre». 



Domenica  3 Ore 10.30 Secondo intenzione                                       

Lunedì  4 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Martedì  5 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Mercoledì  6 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Giovedì  7 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Venerdì  8 Ore 18.30 Donato Orfeo (da parte degli amici) 

Sabato 9 Ore 19.00 Def.ti Betelle Remo e Tassinato Imelda. 

Domenica  10 Ore 10.30 Secondo intenzione                                       

Lunedì  11 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Martedì  12 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Mercoledì  13 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Giovedì  14 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Venerdì  15 Ore 18.30 LaÊmessaÊèÊsospesa 

Sabato 16 Ore 19.00 Secondo intenzione                                       

Domenica  17 Ore 10.30 Secondo intenzione                                       

5ª domenica  di Pasqua 

6ª domenica  di Pasqua 

Ascensione del Signore 

S. Leopoldov. 
B.V.M di Fatima 

INTENZIONI PER LE MESSE DEI DEFUNTI 
 

La messa in suffragio dei defunti è una celebrazione religiosa che viene richiesta 
dai vivi a beneficio dei morti, pregando per loro affinché gli siano perdonati i 
peccati. La finalità della messa in suffragio dei defunti è dunque quella di ricor-
dare la morte e la resurrezione di Gesù e, con essa, domandare l’espiazione dei 
peccati nostri e dei defunti. In altri termini, attraverso la messa in suffragio dei 
defunti si cerca di intercedere affinché Dio possa cancellare i peccati compiuti 
in vita dai propri cari, in modo tale che questi possano raggiungere più veloce-
mente il Paradiso. I defunti hanno necessità di qualcuno che preghi per loro, 
affinché l’anima possa raggiungere il Paradiso.  
Chi avesse piacere che il proprio caro venga citato durante la messa nel giorno 
desiderato, è invitato a riferirlo a don Tiziano o a don Vassili almeno 20 giorni 
prima per essere riportato nel bollettino, che viene stampato ogni 15 giorni. 
Il vantaggio di essere scritto nel bollettino è duplice:  
1. Favorire che chi conosce il defunto (al di là dei familiari) possa parteci-

pare alla messa e pregare per lui.  
2. Favorire il celebrante nel ricordare il nome, evitando così di dimenticare 

la trascrizione all’ultimo momento in un foglietto volante. 

Giorno  Ora Luogo IncontroÊ 

Domenica  3 Ore 17.00 Chiesa Vespro e Santo Rosario 

Venerdì 8 Ore 17.00 
Ore 20.30 
Ore 20.45 

Bojon 
Chiesa 
Bojon 

ACR elementari 
Adorazione eucaristica 
Gruppo fraternità ( medie) 

Sabato  9 Ore 19.00 
Ore 21.00 

Chiesa 
Bojon 

S. Messa festiva 
ConsegnaÊdelÊCredoÊaiÊragazziÊdelÊ2°Êanno 

Domenica  10 Pomerig. 
 
Ore 17.00 

Chiesa 
 

UscitaÊalÊSantuarioÊS.ÊMariaÊinÊVadoÊaÊFer-
raraÊconÊiÊragazziÊdeiÊsacramentiÊeÊgenit. 
Vespro e Santo Rosario 

Venerdì 15 Ore 20.30 Chiesa Adorazione eucaristica 

Sabato  16 Ore 19.00 Chiesa  S. Messa festiva 

Domenica  17 Ore 15.00 
Ore 17.00 

Fiesso 
Chiesa 

RitiroÊperÊragazziÊdelÊ3°ÊannoÊeÊgenitoriÊ 
Vespro e Santo Rosario 

Mercoledì  6 Ore 20.46 Bojon Gruppo Giovani Parrocchiale 

Mercoledì 13 Ore 20.45 Bojon Incontro sulla Liturgia 

Preghiera del Santo Rosario: da lunedì a giovedì ore 18.30. Al Sabato ore 18.30 

La preghiera a Maria ci aiuta a rivolgere 
lo sguardo a Gesù e a seguirlo.  
Maria, la prima discepola del Vangelo, 
può accompagnarci a vivere questo im-
pegno, a vivere il Vangelo nella quoti-
dianità, a non arrenderci di fronte alle 
prove della vita.  
La preghiera del ROSARIO nel mese 
di maggio è un’occasione per trovarsi a pregare assieme, sentirci figli di un’unica 
Madre, Maria, a stare uniti, vicini, a sentirci famiglia. 
Sarebbe bello che qua e là nel territorio della Parrocchia, tra le ca-
se, oltre ai capitelliÊdellaÊMadonna,Êci fossero dei piccoli “centriÊdiÊ
preghiera”,ÊÊluoghi dove recarsi comodamente per recitare il Rosa-
rio.   Se qualcuno avesse la disponibilità della propria casa/giardino 
per accogliere le persone per la recita del rosario, lo comunichi al 
parroco e alle famiglie vicine. Questi punti di ritrovo verranno ri-
portati anche nel bollettino. Tale formula la proponiamo anche per 
le famiglie dei ragazzi del catechismo e della fraternità cosicché possano vivere an-
che loro questa esperienza di preghiera con i propri amici/compagni. AbbiamoÊtantoÊ
bisognoÊdiÊpregare. Se non preghiamo la nostra fede e il nostro rapporto con Dio 
si affievoliscono, si riducono fino a spegnerci. Se pregassimo di più, certe situazioni 
di disagio, di violenza, di individualismo non ci sarebbero.  


